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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 
 

A) Crediti verso lo stato ed altre amministrazioni pubbliche per la 
partecipazione al fondo di dotazione 

 
 
Non sono presenti crediti di questo tipo. 

 
 

B) Immobilizzazioni 
 
 
I dati dell'inventario aggiornato al 31 dicembre di ciascun anno sono utilizzati per la valorizzazione 
delle seguenti voci dello schema di stato patrimoniale di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 
n. 118 del 2011: 
ABI Immobilizzazioni immateriali 
ABII Immobilizzazioni materiali 
ABIII - Altre immobilizzazioni materiali. 
Alle voci  aggiornato, comprese quelle riguardanti i beni demaniali e i beni 
immateriali, deve essere applicata la codifica prevista per il modulo patrimoniale del piano dei conti 
integrato (allegato 6/3 al decreto legislativo n. 118 del 2011), evitando, anche attraverso 

  criterio della prevalenza. 
 

di  di leasing finanziario o di compravendita con  di riservato  ai sensi 
 

trattasi di beni non ancora di  
 
 

Di seguito viene riportata la gestione adoperata nel corso del 2023: 

 
 

 
 



3  

 
 
 
I dati rilevati corrispondono a quanto dichiarato   che è stato aggiornato negli 
anni capitalizzando gli impegni contabilizzati in conto competenza delle spese in conto capitale, al 
netto degli impegni non riconducibili al patrimonio  Sui beni sono poi stati calcolati i relativi 
ammortamenti come previsto dal principio contabile. 
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Immobilizzazioni finanziarie 
ABIV 1 Partecipazioni (che costituiscono immobilizzi) riguardante le partecipazioni azionarie e non 

azionarie in enti e società controllate e partecipate detenute al 31 dicembre, iscritte  
patrimoniale sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, 
alla data del 31 dicembre, si ritengano durevoli, salva la possibilità, di valutare tali 
partecipazioni al  del patrimonio  di cui  2426 n. 4 codice civile. Gli enti 
adottano il criterio del costo di acquisto o del metodo del patrimonio netto nel rispetto del 

 
Per le partecipazioni che non sono state acquistate attraverso operazioni di compravendita, 
cui non è possibile applicare il criterio del costo, si adotta il metodo del  del patrimonio 

 
 
Di seguito si riepiloga la situazione delle partecipazioni 

 
 

 
 
 

 

C) Attivo circolante 

In generale, i crediti sono iscritti nello stato  
 

bilancio in attuazione del paragrafo 9.1 del Principio contabile applicato della contabilità 
finanziaria concernente la gestione dei residui1 

 
 4.051.764,59 iscritti a 

patrimonio, al netto del Fondo Svalutazione Crediti, dei crediti riclassificati nei conti correnti postali 
e bancari e dei crediti stralciati dalla finanziaria, ma da mantenere a patrimonio, coperti dal relativo 
fondo svalutazione: 
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ACIV Disponibilità liquide: importi giacenti sui conti bancari, di tesoreria statale e postali  

nonché assegni, denaro e valori bollati. Tali importi sono determinati sulla base dei dati 
risultanti nel prospetto SIOPE delle disponibilità liquide allegato al rendiconto in attuazione 

-quater, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 
                 

                                                                                         
 

 degli altri depositi bancari e postali trova riscontro nella quadratura dei crediti e 
corrisponde ai residui attivi al titolo V, se presenti, e al saldo finale dei conti correnti postali. 
Il totale  tesoriere corrisponde alle movimentazioni di cassa registrate  
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D) Ratei e risconti attivi 

La fattispecie non sussiste. 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
Il passivo viene riclassificato nei nuovi prospetti in 5 macro voci: 

A) PATRIMONIO NETTO 
5. L'elaborazione delle voci del Patrimonio netto. 
In considerazione  normativa tempo per tempo occorsa e dei conseguenti 
aggiornamenti degli schemi previsti per  e il passivo patrimoniale  10 al decreto 

Patrimonio netto segue differenti regole a 
seconda  riferisce la Situazione Patrimoniale.  

2 e risultante al 
31/12/2023: 

 

 

 
 
 
Per il patrimonio netto   
valori rilevati nel rendiconto 2023. 

 
In particolare: 

 
I. FONDO DI DOTAZIONE:  in precedenza è rimasto uguale; 

II. RISERVE 
riserve da capitale : voce non variata 
da permessi di costruire

 
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i 

beni culturali : sono state aggiornate  

altre riserve indisponibili : aumento di valore delle partecipate 
La voce  riserve disponibili: voce non variata 
La voce  evidenzia un risultato positivo 
La voce risultato economico di esercizi precedenti: tale voce risulta essere la 
sommatoria tra la voce risultato economico di esercizi precedenti + risultato 

 
Riserve negative per beni indisponibili

eventuali 
partire dal 2021 possono assumere esclusivamente valore positivo o pari a zero, nei 
limiti delle riserve indisponibili, dopo aver utilizzato tutte le riserve disponibili. 
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B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
 

Le voci PB della Situazione patrimoniale riguardanti i Fondi per rischi e oneri sono iscritte per un 
importo pari alle quote accantonate nel risultato di amministrazione (allegato a dello schema di 
rendiconto di cui  del decreto legislativo n. 118 del 2011), salvo il FCDE il cui valore 
non è inserito nella Situazi  
piano dei conti patrimoniale, alla voce 2.2.4.01.01.01.001  svalutazione  
incrementato  degli eventuali residui attivi stralciati dal conto del bilancio in attuazione 
del paragrafo 9.1 del richiamato Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 
concernente la gestione dei residui.  
 

                                                                                                     2023                         2022 

 
 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
 
L

to di 
amministrazione del medesimo anno da parte di chi si avvale di personale che riceve il TFR 

di amministrazione accantonata nel TFR 
 

Se l'ente non ha effettuato gli accantonamenti in contabilità finanziaria per il TFR e non è possibile 
ricostruire l'importo dovuto al 31 dicembre di un dato anno ai dipendenti che ricevono il TFR 
direttamente dall'ente, la voce è valorizzata a 0 e, in caso di successiva adozione della contabilità 
economico patrimoniale, gli oneri riguardanti il TFR saranno posti interamente a carico degli 
esercizi in cui sono erogati. 
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D) DEBITI 
 

PD1 Debiti da finanziamento: sono determinati, per ciascuna delle voci che li riguardano, sommando 
i residui passivi con gli impegni imputati agli esercizi successivi o degli impegni automatici 
disposti  

 
Di seguito si riporta la valorizzazione al 31.12.2023  
 
 
                                                                                                      2023                          2022 

 
 
Gli altri debiti sono determinati sommando i residui passivi. 

 
a residui passivi finali per euro 4.186.423,77 che 

trovano riscontro nel patrimonio in aggiunta ai valori dei debiti di finanziamento e del debito Iva, 
come da prospetto seguente: 
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E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 

Le voci dei ratei e risconti e contributi agli investimenti passivi sono così valorizzate: 

 
                                                                                                                                                              2023                         2022 

 
 
In particolare: 

a) Ratei passivi: corrispondono al Fondo pluriennale di parte corrente 
b) Contributi agli investimenti: corrispondono ai risconti calcolati sui contributi agli investimenti 

necessari per sterilizzare i costi degli ammortamenti. 
c) Concessioni pluriennali: non movimentata 
d) Altri risconti passivi: non movimentata 

 
 

CONTI  
 

suddivisi nella consueta triplice classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che registrano gli 
accadimenti che potrebbero produrre effetti sul patrimonio  in tempi successivi a quelli della 
loro manifestazione. 
Si tratta, quindi, di fatti che non hanno ancora interessato il patrimonio  cioè che non hanno 
comportato una variazione quali-quantitativa del patrimonio, e che, di conseguenza, non sono stati 
registrati in contabilità generale economico-patrimoniale, ovvero nel sistema di scritture finalizzato 
alla determinazione periodica della situazione patrimoniale, finanziaria ed  

 
sono registrate tramite un sistema di scritture secondario o minore (improprio per alcuni Autori) 
che, perché tale, è distinto ed indipendente dalla contabilità generale economico-patrimoniale. 
Pertanto, gli accadimenti contabilmente registrati nei sistemi minori non possono in alcun caso 
costituire operazioni concluse di scambio di mercato ovvero operazioni di gestione esterna che 
abbiano comportato movimento di denaro in entrata o in uscita (variazione monetaria) o che abbiano 

 
Lo scopo dei   è arricchire il quadro informativo di chi è interessato alla situazione 
patrimoniale e finanziaria di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire informazioni su un 
fatto rilevante accaduto, ma che non ha ancora tutti i requisiti indispensabili per potere essere 
registrato in contabilità generale. 

 
Secondo quanto previsto dal Decreto 10 Novembre 2020 del MEF: 

 
Gli enti che si avvalgono della facoltà di non valorizzare le voci dei conti d'ordine riguardanti le 
garanzie e i beni di terzi in uso e i beni dati in uso a terzi, dedicano una particolare attenzione 
all'illustrazione, nella Relazione sulla gestione, delle informazioni previste dall'art. 11, comma 6, 
lettere l) e m) del decreto legislativo n. 118 del 2011, riguardanti: 
- l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti 

ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione 
nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350; 
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- l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di 
chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e 
degli eventuali proventi da essi prodotti. 

 

 
 
In particolare: 
 
1) Impegni su esercizi futuri: corrispondono al Fondo pluriennale di parte capitale 

 

CONTO ECONOMICO 
 
COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
La quota annuale di contributi agli investimenti è di Euro 245.146,63 (ricavi pluriennali) 
 

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

 

 

 
Le insussistenze del passivo si riferiscono ai minori residui del passivo, le altre sopravvenienze 
attive ai maggiori residui attivi ed alla diminuzione del FCDE 
 
Le  
 

 
CONCLUSIONE 
Le risultanze della gestione 2023 non evidenziano criticità da sanare. 

 


